Rapimento dei due marocchini in Iraq
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Con grande stupore e grande dolore, il popolo marocchino e la comunita marocchina
immigrata nel mondo, e soprattutto la comunita di Lecce, ha saputo del rapimento

dei due funzionari dell’'ambasciata del Marocco in Iraq.

Il Marocco non ha partecipato direttamente o indirettamente alla sofferenza che sta

vivendo il popolo iracheno e per questo non cera alcun motivo per loro sequestro.

Il popolo marocchino e stato sempre vicino al popolo iracheno sia come

manifestazione popolare che come altri aiuti .

La comunita marocchina di Lecce chiede la liberazione dei due cittadini del Marocco,
perché nella cultura araba e islamica non si ricambia il bene con il male e la

sofferenza.
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